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Le focus area (FA) selezionate nel progetto Branding4Resilience sono quattro 

teųųitoųi inteųni ŠÚƚe ųečioni meÚiteųųanee e Úƚe aųee aĬŞinešØ üųačiĬi ŞeųcĘæ če-

neralmente caratterizzati da invecchiamento della popolazione, progressivo ab-

ÆanÚonoØ stačnaǄione economicaØ ÚiþciĬe accessiÆiĬitº fisica e scaųsitº Úi seųƴiǄi 

Úi Æaseţ {eų očni 8eØ ì stato assƚnto ƚn tema sŞecifico eÚ ì stato seĬeǄionato ƚn 

pilot case (PC) all’interno dell’area sul quale è stato successivamente sviluppato 

un Co-design workshop con la comunità. L’Università Politecnica delle Marche 

Š�cF�{aš Ęa assƚnto iĬ tema Ů�ƚiĬt Beųitače ô {atųimonio CostųƚitoŰ e si ì con-

centrata sull’area preappenninica mediterranea dell’Appennino Basso Pesarese 

e Anconetano tra Urbino e Fabriano (Marche), caratterizzata dalla presenza di pic-

coli borghi medievali e insediamenti rurali tradizionali, di importanti aree naturali 

(Monte Catria, Monte Nerone, Parco Regionale Gola della Rossa) e paesaggi ac-

ŧƚatici ŠCesano e aetaƚųošØ Úi ųinomati ŞųoÚotti aĬimentaųi ųečionaĬi ŠtaųtƚfiØ ŞaneØ 

vino, birra artigianale). L’Università degli Studi di Palermo (UNIPA) ha assunto il 

tema ŮCoěcųeatiƴe commƚnities ô Comƚnitº coěcųeatiƴeŰ e si ì concentųata sƚĬĬe 

comunità dell’area Sicani (Sicilia meridionale), con particolare attenzione ad alcu-

ni processi di riattivazione e pratiche neo-rurali che stanno generando creatività 

per il turismo e l’innovazione sociale. L’Università di Trento (UNITN) ha assunto il 

tema Ů�ĘeųmaĬ �ateų ô ecŧƚe teųmaĬiŰ e si ì concentųata sƚi ŞiccoĬi ƴiĬĬačči teų-

mali della regione montana della Val di Sole (Trentino nord-occidentale) con le 

località di Rabbi e Peio. Particolare attenzione è stata rivolta al valore dell’intero si-

stema idrico, promuovendo il riuso e la valorizzazione di elementi che fanno parte 

ÚeĬ caŞitaĬe teųųitoųiaĬe ÚeĬ ĬƚočoØ noncĘæ aĬĬe inüųastųƚttƚųe ÆĬƚ e ƴeųÚiØ in čųaÚo 

di creare habitat più salutari e sostenibili e di attivare processi di rigenerazione 

ƚųÆana e ųečionaĬeţ FĬ {oĬitecnico Úi �oųino Š{kXF�kš Ęa assƚnto iĬ tema ŮcatƚųaĬ 

)nƴiųonment ô emÆiente natƚųaĬeŰ e si ì concentųato sƚ ÆoųčĘi e ƴiĬĬačči ÚeĬĬűaųea 

montana dell’Alta Valsesia (Piemonte settentrionale), caratterizzati dalla presenza 

Úi ƚn sičnificatiƴo Şatųimonio natƚųaĬe e cƚĬtƚųaĬeţ eÚ esemŞioØ oĬtųe aĬ :eoŞaųco 

della Valsesia e della Val Grande e al Parco Naturale dell’Alta Valsesia e dell’Alta 

Val Strona, il più alto d’Europa, esistono numerose valli in cui l’ambiente naturale 

circonda antichi insediamenti Walser e borghi abbandonati che necessitano di 

essere valorizzati e ripopolati. 
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L’Unità di Ricerca dell’Università Politecnica delle Marche ha investigato in par-

ticolare il tema del patrimonio costruito e del suo potenziale come volano per i 

territori interni e marginali. Con un focus sull’architettura dei luoghi e sulle co-

munità di persone che li abitano, il gruppo ha inteso in particolare approfondire 

la necessità del progetto come strumento di ricerca e indagine [1] e al contem-

po di visione. Infatti, con un approccio transcalare [2], si è tentato di guardare al 

territorio oggetto di analisi come ad un sistema complesso di livelli sovrappo-

sti, un palinsesto [3] che potesse essere interpretato più facilmente grazie allo 

studio dei suoi elementi costituitivi e ricorrenti, i pattern [4], e al contempo con 

una prospettiva trasformativa che attraverso singoli progetti locali, ovvero azioni 

operative di branding, potesse ridurre la complessità del territorio analizzato 

[5] e aprire a nuove visioni di rigenerazione e riabitazione di questi luoghi. Si 

è lavorato applicando lo strumento del progetto di architettura anche in con-

testi a Ĭaųča scaĬaØ aþancanÚo aĬĬűanaĬisi e aĬĬa ųaccoĬta Úei Úati ƚn aŞŞųoccio 

qualitativo. La ricerca sul campo, le interviste, le narrazioni, le campagne foto-

čųaficĘe ËƅÌ sono seųƴite Şeų Ĭeččeųe in manieųa tųasƴeųsaĬe iĬ contesto eØ con Ĭa 

capacità istintiva e l’immaginazione creativa del progetto di architettura, in gra-

do di tessere relazioni e assemblare elementi anche apparentemente distanti 

del tessuto costruito [7], si è tentato di restituire una visione di trasformazione 

che intrecciasse problematiche e rischi a potenzialità e prospettive di futuro. Il 

progetto dunque è inteso come uno sguardo sul cambiamento, come cataliz-

zatore di concetti e visioni, come narrazione piuttosto che descrizione, come 

strumento per creare spazi performativi [8] in grado di propiziare nuove relazioni 

sociali, in cui le persone possono diventare agenti creativi di trasformazione [9[.  

In questo senso la riattivazione del patrimonio nelle aree interne intreccia valori 

ambientali, estetici e sociali in linea con le idee promosse dal New European 

�aƚĘaƚs Şeų ƚn ųitoųno ÚeĬ Şųočetto ÚeĬĬo sŞaǄio aĬ centųo ÚeĬĬa ųiāessione sƚi 

contesti abitati d’Europa [10]. Promuove cioè una visione di necessaria circolari-

tà del progetto [11] sia in termini di materiali da costruzione che in termini di reti 

oýeųte ÚaĬ teųųitoųio ô ųeti economicĘeØ Úi conoscenǄeØ Úi aÆiĬitº costųƚttiƴe e 

artigianali, di comunicazione e mobilità, etc. Individua nella qualità dello spazio 

e nella capacità del progetto di architettura di creare bellezza uno slancio verso 

ĬűaýeǄione e iĬ Ĭečame ÚečĬi aÆitanti aĬ Ĭƚočo ųiattiƴatoţ {aųte ÚaĬĬa coĬĬaÆoųaǄione 

con la comunità locale per interpretare al meglio i valori e le identità insite nel 

luogo da preservare e valorizzare.

Il patrimonio costruito e il ruolo sociale del progetto, da sviluppare insieme 

aĬĬe comƚnitº ĬocaĬiØ sono i temi aĬ centųo ÚeĬĬa ųiāessione ÚeĬ čųƚŞŞo Úi ųiceųca 

ÚeĬĬű�niƴeųsitº {oĬitecnica ÚeĬĬe aaųcĘeØ temi aýųontati con ƚna sineųčia mƚĬti-

disciplinare che mette insieme il progetto di architettura (ICAR/14) con gli stru-

menti collaborativi digitali (ING-IND/15) e con un contributo esterno nell’ambito 

ÚeĬĬűƚųÆanistica e ÚeĬĬa ŞianificaǄione ŠFCe�xƖŎšţ
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d* Elisabetta, P��d*��G Luana, �G�*�G Massimo, 
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Università degli Studi di Palermo | UNIPA

L’Unità di Ricerca dell’Università degli Studi di Palermo indaga il tema dello 

sƴiĬƚŞŞo ĬocaĬe nei teųųitoųi inteųni tųačƚaųÚanÚoĬo attųaƴeųso iĬ fiĬtųo ÚeĬĬe co-

siÚÚette Ůcomƚnitº coěcųeatiƴeŰØ intese ŧƚaĬi üoųme emeųčenti e sečnaĬi Úi ƚna 

mutazione organizzativa e culturale che indicano la via a una resilienza locale 

che si radica nel contesto territoriale, rigenerando contesti fragili e assumendo 

i caratteri chiave dell’innovazione sociale. Il punto di vista assunto dalla ricerca 

consiÚeųa ĬűinnoƴaǄione sociaĬeØ aĬ Úi Ĭº ÚeĬĬe sƚe moĬteŞĬici ÚefiniǄioni ËŎØƖÌ come 

ƚn Şųocesso caųatteųiǄǄato Úa ƚna sičnificatiƴa Úimensione teųųitoųiaĬe e čƚaųÚa 

alle numerose esperienze e pratiche oggi in campo nei territori interni quale 

fertile campo di sperimentazione.

Traguardata attraverso la prospettiva territoriale, l’innovazione sociale si pone 

come campo di esplorazione per le politiche territoriali. I luoghi stessi adibiti 

alla sperimentazione di nuovi modelli di socializzazione, come gli incubatori, gli 

spazi di co-working, i Living Lab, i Fab Lab, i centri culturali indipendenti, gli hub 

di comunità, non solo sono considerati un fattore abilitante ma, in accordo con 

aaioĬini ËƐÌ ƴenčono oųmai consiÚeųati Úi Şeų sæ ƚnűinnoƴaǄione sociaĬeţ 

Ed è in quest’ottica che l’approccio assunto dall’unità di ricerca indaga conte-

stualmente quelle forme di innovazione in atto che possono essere considerate 

germogli su cui innestare un nuovo modello di sviluppo locale ed emanazione 

del capitale relazionale di questi territori e il capitale territoriale materiale attivo 

o latente quale risorsa per abilitare nuove dinamiche relazionali e forme di inno-

vazione delle comunità. 

F teųųitoųi inteųni non sono Úa consiÚeųaųsi ŮŧƚinteŰ ÚečĬi inseÚiamenti metųoŞo-

litani o spazi del consumo turistico di viaggiatori lenti. I territori interni chiedono 

di tornare ad essere generativi, sperimentando forme economiche cooperative, 

modelli di abitare, lavorare e vivere in una dimensione comunitaria coesa [4]. 

Sono molte le occasioni in cui è stato osservato come la frontiera dell’innova-

zione si sia disposta proprio in contesti di margine del Paese, dove progetti di 

rigenerazione a base culturale, cooperative di comunità, rinnovati modi di fare 

welfare e di interagire con l’ambiente e l’agricoltura, nuovi modelli di vivere e 

lavorare, stanno abilitando le comunità insediate a nuove forme del restare o 

del tornare ad abitare territori interni [4,5,6,7]. 

Un capitale sociale costituito dai residenti, da nuovi abitanti e da cittadini di ri-

toųno cĘe stanno sŞeųimentanÚo Ĭa Ů�estanǄaŰ Úi �eti ËíÌ e ųaŞŞųesentano ĬűeĬe-

mento in grado di tracciare una direzione possibile per l’implementazione di un 

nuovo modello di sviluppo. Le politiche urbane e territoriali integrate possono 

agire in una logica sperimentale sul carattere relazionale del contesto, attra-

verso l’attivazione del capitale latente di risorse locali e la costruzione di strette 

connessioni tųa comƚnitº e amÆiente fisicoØ oýųenÚosi come sostečno Úi Şųo-

cessi di innovazione sociale trasformativa. 

Sulla base di tali premesse, il campo di indagine siciliano, l’area dei Sicani, si 

oýųe come camŞo Úi osseųƴaǄione Úi üeųtiĬi tensioni associatiƴe e cooŞeųatiƴeØ 

di esperienze sperimentali nel campo del turismo, di esperimenti artistici, forme 

Úi ųiěaÆitaǄione e Úi inseÚiamento Úi ŮneoěųƚųaĬistiŰţ FĬ tema aĬ centųo ÚeĬ Æacĩ-

čųoƚnÚ teoųico ÚeĬ čųƚŞŞo Úi ųiceųca Úi {aĬeųmo ì aýųontato con ƚna sineųčia 

mƚĬtiÚisciŞĬinaųe cĘe mette insieme ĬűƚųÆanistica e Ĭa ŞianificaǄione ŠFCe�xƖŎšØ 

il progetto di architettura (ICAR/14), i metodi quantitativi per le scienze sociali 

Š�)C�ě�xǈĂšØ Ĭe ÚinamicĘe ÚeĬĬa cooŞeųaǄione Š�{�xŎƖš e Ĭa čeočųafia cƚĬtƚųaĬe 

(M-GGR/01).
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Università di Trento | UNITRENTO

L’unità di ricerca di Trento indaga il tema dei paesaggi dell’acqua e sui processi 

di riattivazione dei territori attraverso la valorizzazione del capitale naturale e 

ĬűinnoƴaǄione sociaĬe cĘe Úiƴenta üoųma con iĬ Şųočetto aĬ fine Úi Şųomƚoƴeųe 

comunità più resilienti nell‘area della Val di Sole. Questo approccio si fonda sulla 

conƴinǄione teoųicoěmetoÚoĬočica cĘe oŞeųaųe in ƚn teųųitoųio sičnifica immeų-

čeųsi e scaƴaųe neĬĬa comŞĬessitº Úi ƚn Şaesaččio stųatificato Şeų comŞųenÚeųe 

a fondo la logica delle trasformazioni passate, le tendenze attuali, le dinami-

che in corso e i possibili scenari futuri. Il paesaggio inteso come palinsesto [1] 

Şƚŋ esseųe aýųontato in moÚo eþcace soĬo aÆÆųaccianÚo in moÚo comŞĬeto Ĭa 

molteplicità di discipline presenti nella progettazione del paesaggio. Difatti, il 

paesaggio è un racconto a più voci, plurale, dinamico, evolutivo e collettivo, che 

nasce da una percezione individuale, un’intuizione soggettiva o ancora un’e-

mozione primordiale, per poi esprimere valori comunitari, alimentare e coltiva-

ųe sceĬte ŞųočettƚaĬi Úi ƚnűinteųa coĬĬettiƴitºţ :iº neĬĬa ÚefiniǄione Úi Şaesaččio 

ÚeĬĬa ConƴenǄione )ƚųoŞea ÚeĬ {aesaččio si enƚncia cĘe ĔŮ{aesaččioŰ Úesična 

una determinata parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il 

cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro inter-

relazioni» [2]. Questo riporta al centro la dimensione soggettiva dell’uomo, la 

percezione individuale e quindi le relazioni tra individui, luoghi, memoria e na-

tƚųa cĘe oýųono ŧƚeĬĬa costeĬĬaǄione Úi intenǄioni ŞųočettƚaĬi cĘe esŞųimono Ĭe 

molteplici identità del paesaggio [3], non solo attraverso un giudizio estetico ma 

piuttosto attraverso una sua declinazione processuale [4,5].

Con queste premesse l’Unità di ricerca di Trento ha lavorato sul progetto di 

paesaggio come strumento di trasformazione ma anche di consapevolezza dei 

valori del territorio. L’obiettivo perseguito è stato quello di promuovere un ap-

proccio multiscalare e interdisciplinare per innovare con la natura, consideran-

do il patrimonio naturale non soltanto come una risorsa da presidiare e tutelare, 

ma come elemento su cui costruire una nuova narrazione collettiva per sensi-

bilizzare comunità e istituzioni a immaginare una più ampia strategia territoriale 

condivisa. In particolare, sono stati indagate tre connotazioni fondamentali del 

territorio: paesaggio (narrativo e culturale), ecologia (processi ecosistemici) e 

ambiente (singole componenti di acqua, aria e suolo) in relazione con la loro 

valorizzazione economica e strategica. Guardare al territorio attraverso la lente 

del progetto di paesaggio, costituisce un aspetto essenziale dell’esplorazione, 

ÚeĬĬa ŞianificaǄione e ŞųočettaǄione stųatečica Úei teųųitoųi inteųniØ Úoƴe iĬ caŞi-

tale naturale, con la sua ampia varietà di beni naturali, tangibili e intangibili, è 

inteso come bene comune.

In questo processo sperimentale che si fonda sul progetto, il gruppo di ricerca 

Úi �ųento aŞŞoųta comŞetenǄe sŞecificĘe Úiƴeųse con ƚna sineųčia mƚĬtiÚisci-

plinare: paesaggio, architettura (ICAR/14 e ICAR/15), urbanistica, innovazione 

sociale, sviluppo locale (ICAR/21), modelli di business e management strategi-

co (SECS-P/08).1. Cl��l André, The Land as Palimpsest, in “Dio-
genes”, 31, 1983, pp. 12–34.

2. Cl�d�GY l9 E��l|*, European landscape con-
vention, European Treaty Series, Firenze, 2000.

3. DlC*��¦ Gareth, ��Y&C*Gb Charles, Is Land-
scape…?, Princeton Architectural Press, New York, 
2016.

4. F��Gd*YYG Franco, L’arguzia del paesaggio, in 
“Casabella”, 575-576, 1991, pp. 10-12.

5. R**& Chris, LG��*� Nina-Marie, Projective Ecolo-
gies, Actar, New York, 2014.
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Politecnico di Torino | POLITO

Xű�nitº Úi �iceųca ÚeĬ {oĬitecnico Úi �oųino Ęa assƚnto iĬ tema ÚeĬĬűŮemÆiente 

natƚųaĬeŰ in ŧƚanto iĬ Şatųimonio natƚųaĬeØ ŞaesaččisticoØ čeomoųüoĬočico e iÚųo-

čųafico ÚeĬĬűeĬta �aĬsesia ųaŞŞųesenta ƚn čųanÚe ŞotenǄiaĬe tƚųistico e Úi sƴiĬƚŞ-

po locale per questo territorio interno montano, che include l’importante area 

protetta del Parco Naturale dell’Alta Valsesia.

Un elemento caratterizzante questo contesto naturalistico è la presenza di ac-

qua, a partire dai ghiacciai del Monte Rosa e dei numerosi torrenti e ruscelli che 

ÚaĬĬe ƴaĬĬi ĬateųaĬi conāƚiscono neĬ fiƚme �esiaţ

XűamÆiente natƚųaĬe Úi ŧƚesto teųųitoųio oýųe nƚmeųose oŞŞoųtƚnitº Şeų sŞoųt 

aĬĬűaŞeųtoØ come Ĭo sciØ čĬi sŞoųt āƚƴiaĬi e Ĭe escƚųsioni neĬĬa natƚųa seĬƴaččiaţ 

Gli sport invernali, in particolare, trovano nel comprensorio sciistico dell’Alpe di 

Mera e di Alagna Valsesia delle mete molto apprezzate sia a livello nazionale 

cĘe inteųnaǄionaĬeţ :Ĭi sŞoųt āƚƴiaĬi come iĬ ųaütinč e iĬ ĩaƼaĩ sono Şųaticati neĬĬe 

ųaŞiÚe ÚeĬ fiƚme �esiaØ cĘe oýųe Şeųcoųsi aÚatti a Úiƴeųsi ĬiƴeĬĬi Úi esŞeųienǄaØ 

attirando sportivi e famiglie.

La natura selvaggia del paesaggio montano costituisce una peculiarità delle 

numerose valli, che con le loro pendenze limitano l’accessibilità e la presen-

za dell’uomo [1], preservando importanti ecosistemi [2,3]. In particolare, oltre 

alla Valle principale (Val Grande), si segnalano le Valli Laterali (Val Sermenza e 

Val Mastallone), le quali se da un lato sono connotate da un ambiente naturale 

spesso ancora incontaminato, dall’altro presentano un contesto socio-econo-

mico fragile. Queste valli sono infatti caratterizzate da declino e invecchiamento 

ÚeĬĬa ŞoŞoĬaǄioneØ mancanǄa Úi seųƴiǄi Şųimaųi e ŞųesenǄa Úi nƚmeųosi eÚifici 

e borghi abbandonati, tra cui esempi di antiche colonie Walser. Questi picco-

li centri, sebbene abbandonati, rappresentano patrimoni storici e culturali che 

potrebbero essere recuperati, valorizzati e ripopolati [4,5,6]. Il recupero e il riuso 

Úi taĬi stųƚttƚųe ŞotųeÆÆe oýųiųe nƚoƴe oŞŞoųtƚnitº aÆitatiƴe e commeųciaĬiØ con-

tribuendo al ripopolamento e alla rivitalizzazione dei centri storici, creando un 

connubio perfetto tra natura e architettura [7].

L’Unità di Ricerca è un gruppo multidisciplinare formato da docenti e ricerca-

toųi aýeųenti a cinŧƚe Úiýeųenti settoųi scientificoěÚisciŞĬinaųi× )stimo ŠFCe�xƖƖšØ 

Disegno industriale (ICAR/13), Tecnologia dell’architettura (ICAR/12), Geoma-

tica (ICAR/06) e Tecnica delle costruzioni (ICAR/09). Le varie competenze del 

gruppo - che spaziano dalla valutazione e valorizzazione economica alle analisi 

geospaziali, alla modellazione territoriale, al design sistemico, all’innovazione 

tecnologica, all’analisi strutturale - si integrano fra loro per analizzare e valo-

rizzare i contesti territoriali e socio-economici più fragili attraverso un insieme 

multidisciplinare di approcci e metodi. Questo approccio multidisciplinare ha 

consentito Úi aýųontaųe Ĭe sfiÚe Úa Úiƴeųsi Şƚnti Úi ƴistaØ čaųantenÚo ƚna ƴisione 

complessiva e integrata delle problematiche e delle opportunità di valorizzazio-

ne del potenziale territoriale dell’Alta Valsesia, dialogando e interagendo con le 

comunità locali e gli stakeholder e promuovendo azioni, strategie e processi di 

sviluppo sostenibile e resiliente [8].
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e Meccanica, laureata presso la Universidad 
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Ingegnere matematico e dottorando 
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�niversitº di �rento
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Gruppo di ricerca

�niversitº {olitecnica delle 
aarche È �cF�{a

Coordinatrice �cientifica del {rogramma 
di Ricerca, ResponsaÆile di �nitº

aaddalena 8erretti

Gruppo di ricerca

aaria Giada %i �aldassarre
Andrea Generosi
�imone Xeoni
aaura aengoni
Caterina Rigo
Iosæ ¥ţ �illafan

con il supporto di
�enedetta %i Xeo
Università Politecnica delle Marche

)manuele �ommariva 
Università degli Studi di Genova
Guest expert

Critici e special advisors

Gianluigi aondaini
Università Politecnica delle Marche

Iŉrg �chrŉder
Leibniz Universität Hannover
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Camilla Andreani
aartina Campanelli
)lena Carlino
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Xeonardo aoretti
Xucrezia �italetti

�niversitº degli �tudi di 
{alermo È �cF{A

ResponsaÆile di �nitº

�arÆara Xino

Gruppo di ricerca

Annalisa Contato
aauro 8errante
Giovanni 8razzica
Xuciana aacaluso
8rancesca �aÆatini

Critico e special advisor 

aaurizio Carta
DARCH-UNIPA

)ƻpert advisor

Giulia %e �puches
Culture e Società-UNIPA 

�tudentesse e studenti partecipanti e 
tutor del Co-design Ƶorĩshop 

�tudenti 
Xucia Xeto �arone
aaria Castelluccio
Andrea Canale
�ara Galati Giordano
AlÆerto Xa �ala
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�alentina {iazza
Antonio Rappa
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Antonino �ammartano
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Alessandra �rrata

�utor �cF{A
Cosimo Camarda
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�niversitº di �rento È �cF�c

ResponsaÆile di �nitº

�ara 8avargiotti

Gruppo di ricerca

Andrea �iotti
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Angelica {ianegonda
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Giulia ¬antedeschi

{olitecnico di �orino È {OXF�O

ResponsaÆile di �nitº

%iana Rolando

Gruppo di ricerca

aarco Alforno
Alice �arreca
Andrea di �alvo
)leonora 8iore
Giorgia aalavasi
�mÆerto aecca
Giacomo {atrucco
RoÆerto {ennacchio
aanuela ReÆaudengo
Xorenzo �avio
Giulia �ammartano
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8iammetta �enuti
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aaria 8ranca corese
Politecnico di Torino
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%avide Arpellino
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Claudia �ramÆilla
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Andrea �ernetti Rosina
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Immagine 6.1 
Co-design workshop
Sassoferrato, 2021
©Branding4Resilience, 2020-2024

Immagine 6.3 
Co-design workshop
Val di Sole, 2022
©Branding4Resilience, 2020-2024



Immagine 6.2
Co-design workshop

�anto �teüano }ƚisŧƚinaØ ƖǈƖŎ
©Branding4Resilience, 2020-2024

Immagine 6.4
Co-design workshop

Alta Valsesia, 2022
©Branding4Resilience, 2020-2024



Branding4Resilience | Atlante racconta il processo di 
esplorazione e co-progettazione condotto in quattro contesti 
italiani nell’ambito di un progetto di ricerca di interesse 
nazionale. 

I territori sono accomunati da condizioni di fragilità 
territoriale e socio-economica e dalla presenza di un 
importante patrimonio ambientale, culturale e architettonico, 
che, con un nuovo sguardo e con la condivisione di azioni 
di trasformazione, a partire da un impulso turistico, può 
rigenerarsi e diventare attrattivo per nuovi futuri abitanti.

Il volume condurrà i lettori in una esplorazione critica 
attraverso i cinque capitoli che lo compongono: 
1. Branding4Resilience, 2. Appennino Basso Pesarese e 
Anconetano, 3. Sicani, 4. Val di Sole, 5. Alta Valsesia. 
Qui si incontrano storie di luoghi, comunità, territori, paesaggi 
e architetture che vengono esplorati attraverso un approccio 
metodologico transdisciplinare, transcalare e replicabile 
basato sull’integrazione di strumenti e metodi qualitativi 
e quantitativi. Quattro ritratti territoriali vengono delineati 
attraverso la lente del progetto di architettura, di paesaggio, 
urbanistico e di valorizzazione come punti di vista privilegiati 
per l’azione rigenerativa.

L’Atlante propone un apparato di lettura complesso e 
interdisciplinare dove il branding è inteso come un processo 
di ricostruzione dell’immaginario condiviso delle comunità 
verso la definiǄione di progetti e nuove visioni strategiche di 
sviluppo per territori resilienti.
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